
  

Non solo mimose….
8 marzo festa della donna

è una ricorrenza che va celebrata anche e soprattutto a suon di 
libri.  Di seguito, alcuni suggerimenti di lettura che puoi trovare 
nella nostra biblioteca    BUONA LETTURA!



  

Il viaggio di Ursula verso l'Europa
4 luglio 1939. Mentre il fascismo continua ad 
accumulare prigionieri nelle sperdute colonie di 
confino politico, una giovane donna sta 
raggiungendo il marito proprio in uno di quei 
luoghi: Ventotene. Lei è Ursula Hirschmann, lui 
Eugenio Colorni. Sull'isola, assieme al marito 
Eugenio, ci sono anche Ernesto Rossi e Altiero 
Spinelli. Confinati dal regime per le loro idee, 
diventano amici e iniziano a riflettere sulla 
possibilità di un mondo nuovo, contro il 
rincorrersi delle guerre e l'insaziabile volontà di 
dominio degli Stati. E quelle riflessioni diventano 
parole raccolte clandestinamente. 
L'isola di Ventotene accoglierà Ursula, a periodi 
alterni, per altri due anni. Anni nei quali il suo 
amore per Eugenio cambia e le incertezze di 
un'esistenza in bilico si trasformano in una 
strada da seguire. Un puntino in mezzo al 
Mediterraneo si trasforma nel palcoscenico di 
una rivoluzione senza precedenti e nell'ottobre 
del 1941, coraggiosa e libera, Ursula porterà 
sulla terraferma le cartine delle sigarette dove 
era stato trascritto a matita il testo di quello che 
passerà alla storia come il Manifesto di 
Ventotene. 



  

Oriana Fallaci. Il Vietnam, l'America e 
l'anno che cambiò la Storia

La guerra in Vietnam attraverso lo sguardo di 
Oriana Fallaci. Vietcong e nordvietnamiti da un 
lato, americani e governo di Saigon dall'altro: 
eppure i due fronti sono molto più incrinati di 
quanto sembri e, visti da vicino, fanno entrambi 
paura. Mentre la carneficina si consuma, Oriana 
va in cerca di risposte sulla vita, spera di «poter 
frugare nel cuore di tutti». A partire proprio dal 
suo. Il racconto segue i tre viaggi compiuti da 
Oriana Fallaci in Vietnam tra il 1967 e il 1968, 
quando in America accade di tutto, dalla 
missione Apollo 11 sulla Luna, alle proteste per 
l'uccisione di Martin Luther King, alla nascita dei 
movimenti pacifisti contro la guerra in Vietnam. 
Un reportage dal fronte che ha il passo del 
racconto intimo, del diario personale di una 
donna che osserva una guerra estenuante in cui 
niente è come sembra.



  

Lucrezia tutta, o quasi

Collezionista seriale di amori disastrosi, cintura 
nera di shopping consolatorio, accumulatrice 
compulsiva di buoni propositi, campionessa di 
autogiustificazioni acrobatiche e 
procrastinazione agonistica. Lucrezia vive 
immersa nella normalità, eppure riesce sempre 
in una magia: essere mille persone e al tempo 
stesso una. Noi. O un'amica che conosciamo 
molto bene. Dal fidanzato pantofolaio alla 
confidente con cui sfinirsi in maratone di 
chiacchiere, dagli appuntamenti deludenti con il 
parrucchiere a quelli deprimenti con la prova 
costume, il personaggio culto di Silvia Ziche 
attraversa una galleria di situazioni comiche e 
paradossali che difficilmente possono mancare 
nel curriculum di una donna alle prese con il 
quotidiano. Pubblicate ogni settimana sulle 
pagine di "Donna Moderna", le migliori vignette 
di Lucrezia vengono selezionate dalla stessa 
autrice e raccolte in quest'opera. 



  

Figlia della cenere
«La mia è una storia antica, scritta nelle ossa. 
Sono antiche le ceneri di cui sono figlia, ceneri 
da cui, troppe volte, sono rinata. E a tratti è un 
sollievo sapere che prima o poi la mia mente mi 
tradirà, che i ricordi sembreranno illusioni, 
racconti appartenenti a qualcun altro e non a 
me. È quasi un sollievo sapere che è giunto il 
momento di darmi una risposta, e darla 
soprattutto a chi ne ha più bisogno. Perché i 
miei giorni da commissario stanno per 
terminare. Eppure, nessun sollievo mi è 
concesso. Oggi il presente torna a scivolare 
verso il passato, come un piano inclinato che mi 
costringe a rotolare dentro un buco nero. Oggi 
capirò di dovere a me stessa, alla mia squadra, 
un ultimo atto, un ultimo scontro con la ferocia 
della verità. Perché oggi ascolterò un assassino, 
e l'assassino parlerà di me.»
torna il commissario Teresa Battaglia in una 
storia intrisa di spietatezza e compassione, di 
crudeltà e lealtà, di menzogna e gentilezza. 
L'indagine più pericolosa per Teresa, il caso che 
segna la fine di un'epoca.



  

Ragazze di campagna
La timida e romantica Caithleen sogna l'amore, 
mentre la sua amica Babà, sfrontata e disinibita, 
è ansiosa di vivere liberamente ogni esperienza 
che la vita può regalare a una giovane donna. 
Quando l'orizzonte del loro piccolo villaggio, 
nella cattolicissima campagna irlandese, si fa 
troppo angusto, decidono di lasciare il collegio di 
suore in cui vivono per scappare nella grande 
città, in cerca d'amore ed emozioni. Alla sua 
pubblicazione, avvenuta nel 1960, l'esordio 
narrativo di Edna O'Brien, fortemente 
autobiografico, suscitò reazioni di sdegno e 
condanna che andarono ben oltre le intenzioni 
di una sconosciuta autrice poco più che 
ventenne: il libro fu bruciato sul sagrato delle 
chiese e messo all'indice per aver raccontato, 
per la prima volta con sincerità e in maniera 
esplicita, il desiderio di una nuova generazione 
di donne che rivendicava il diritto di poter vivere 
e parlare liberamente della propria sessualità. 



  

Volevo essere una farfalla
Michela Marzano è un'affermata filosofa e 
scrittrice, un'autorità negli ambienti della società 
culturale parigina. Dalla prima infanzia a Roma 
alla nomina a professore ordinario all'università 
di Parigi, passando per una laurea e un 
dottorato alla Normale di Pisa, la sua vita si è 
svolta all'insegna del "dovere". Un diktat, però, 
che l'ha portata negli anni a fare sempre di più, 
sempre meglio, cercando di controllare tutto. 
Una volontà ferrea, ma una costante violenza 
sul proprio corpo. "Lei è anoressica" le viene 
detto da una psichiatra quando ha poco più di 
vent'anni. "Quando finirà questa maledetta 
battaglia?" chiede lei anni dopo al suo analista. 
"Quando smetterà di volere a tutti i costi fare 
contente le persone a cui vuole bene" le 
risponde. E ha ragione, solo che è troppo 
presto. 



  

Patria

Graziella Mapelli è una bambina costretta a 
crescere in fretta, in un clima dominato dalla 
guerra e dal rigore ideologico. La scuola, il 
tempo libero, le manifestazioni di paese e le 
trasmissioni radiofoniche, ogni aspetto della sua 
giovane vita contribuisce al suo lento e 
inesorabile processo di indottrinamento al credo 
fascista, fino al sorgere dei primi dubbi. 
Attraverso ricordi e pagelle, articoli di giornale, 
foto e cartoline d'epoca, la nipote Bruna Martini 
ricostruisce passo dopo passo l'infanzia di zia 
Graziella, immergendosi nell'album di famiglia 
che diventa, pagina dopo pagina, una preziosa 
indagine storica sull'intera nazione. 



  

Radici bionde

Con un rivoluzionario atto di fantasia, 
Bernardine Evaristo immagina un mondo in cui 
la tratta atlantica degli schiavi viene ribaltata 
lungo la linea del colore: sono i neri (anzi, i 
nehri) ad aver fondato un impero coloniale a 
partire dal Regno Unito di Grande Ambossa, e i 
bianchi (anzi, i bianki) a essere razziati 
dall'Europa e trasportati come schiavi al di là del 
mare, nelle Isole del Giappone Occidentale. La 
vicenda che seguiamo è quella di Doris, 
strappata da bambina alle campagne feudali 
inglesi e venduta ai ricchissimi proprietari di una 
piantagione, che da adulta sceglie finalmente di 
inseguire (grazie anche a una ferrovia 
sotterranea...) la libertà. 



  

La donna abitata

"La donna abitata" è il romanzo della rivoluzione 
sandinista, scritto in un crescendo di suspense 
di una tra le più note scrittrici del Nicaragua. 
È la storia di due donne, vissute in epoche 
diverse, la prima un'india che combatte contro i 
conquistadores e la seconda una donna 
moderna, che vive sotto una feroce dittatura 
centroamericana. Le loro vite s'incontrano 
magicamente nell'amore e nella guerriglia.
La donna abitata è stato tradotto e pubblicato 
con successo in tutto il mondo. 



  

Il grande mare dei sargassi 

"C'è in "Jane Eyre" di Charlotte Bronté un 
personaggio minore, ma discretamente 
inquietante. Il personaggio di una folle reclusa 
che si dice sia una bella ereditiera creola. Jean 
Rhys ha avuto l'idea di ricostruire la vita di una 
simile ombra labile e confusa prima dell'arrivo in 
Inghilterra. Ora l'esecuzione di Jean Rhys è 
straordinaria, un romanzo avvelenato di fascino, 
squilibrato di passioni, condannato e riscattato 
dalla magia... Scacciata dal suo paradiso di 
Coulibri, Antoinette affronta un tragico e 
tumultuoso destino d'amore e follia proprio 
perché di tale tragicità e tumultuosità è convinta 
lei per prima. [..] Jean Rhys che con mano 
implacabile e delicata, complice e spietata 
sospinge la sua eroina a bruciare e consumarsi 
nello straordinario romanzo che è "II grande 
mare dei sargassi" sino a ridursi all'ombra labile 
e confusa di un personaggio minore dello 
straordinario romanzo che è "Jane Eyre" di 
Charlotte Bronté." 



  

I beati anni del castigo

Un collegio femminile in Svizzera, 
nell'Appenzell. Un'atmosfera di idillio e cattività. 
Arriva una «nuova»: è bella, severa, perfetta, 
sembra che abbia già vissuto tutto. La 
protagonista - un'altra interna del collegio - si 
sente attratta da questa figura, che lascia 
intravedere qualcosa di quieto e terribile. E il 
terribile, a poco a poco, si scopre: è la terra di 
nessuno tra perfezione e follia. Lo stile limpido e 
nervoso, l'acutezza delle notazioni, l'intensità di 
questa storia fanno risuonare una corda 
segreta, quella che si nasconde nell'immaginario 
collegio da cui tutti siamo usciti. E ci lascia 
toccati da un'emozione rara, fra lo sconcerto, 
l'attrazione e il timore, come se al centro di 
un'aiuola ben curata vedessimo aprirsi una 
voragine. 



  

Virginia Woolf

Inghilterra, marzo 1941. Virginia Woolf cammina 
sulle sponde del fiume Ouse. Raccoglie una 
pietra da terra, la soppesa sul palmo della mano 
e guarda l'acqua scorrere. Pensa alla battaglia 
feroce che si sta svolgendo nel mondo e dentro 
di lei. Tutto ciò che l'ha accompagnata fino a 
quella riva rivive in fulgide immagini che 
rappresentano l'estrema forza dei suoi 
sentimenti, come la passione per l'amante Vita 
Sackville-West, la tenerezza per il fondamentale 
marito Leonard e il dolore per i tremendi lutti 
familiari. Sentimenti riversati nelle sue opere, 
con cui ha rivoluzionato la letteratura, passando 
alla storia come una delle più importanti scrittrici 
del mondo. 



  

Il colore viola

Il colore viola è la storia di due sorelle, Celie e 
Nettie, in fuga da un padre violento e da un 
passato di abusi. Mentre Celie, privata dei suoi 
figli, si ricostruisce a fatica una vita con un 
matrimonio combinato e una nuova famiglia 
caotica e bizzarra, di Nettie si perdono le tracce. 
Ma l’incontro con Shug Avery, la misteriosa 
cantante di blues di cui suo marito è innamorato 
da sempre, permetterà a Celie di fare una 
scoperta, e i legami di sangue torneranno a 
riannodarsi attraverso gli anni e i continenti. 
Al suo primo apparire, nel 1982, Il colore viola 
conquistò il pubblico e la critica americani per il 
candore con cui affrontava temi universali come 
il razzismo, la violenza di genere, la sessualità 
femminile, vincendo l’anno successivo il Premio 
Pulitzer e il National Book Award e ispirando 
uno dei film più amati di Steven Spielberg. 



  

La regina di New York
Tutto quello che "La Regina di New York" 
racconta è realmente successo a 20 ragazze 
che, grazie a Diadora, hanno avuto la possibilità 
di vivere un sogno comune fatto di allenamenti, 
condivisione, fatica ed entusiasmo. Dalle loro 
esperienze nasce Gaia, perfetta sintesi del loro 
percorso. Gaia vive in modo normale giorni 
lineari. Una laurea, un buon lavoro, un 
fidanzato, gli amici e due genitori separati. 
Sempre le stesse strade di Parma, da 35 anni. 
E poi c'è la corsa, al parco, che sembra 
contenere le risposte alle domande che Gaia 
porta con sé. Manca giusto qualcosa, ma ci 
penserà. Poi la corsa spazza via dalle giornate 
di Gaia ciò che non serve più. Come un 
uragano. E New York la aspetta, accoglie, 
sorprende, esalta. Grazie alla Regina delle 
Maratone, Gaia andrà oltre quello che pensava 
fosse possibile, impara a volersi bene e trova 
ciò che cercava: se stessa, né più né meno. 



  

L’Arminuta
Ci sono romanzi che toccano corde cosí 
profonde, originarie, che sembrano chiamarci 
per nome. È quello che accade con L'Arminuta 
fin dalla prima pagina, quando la protagonista, 
con una valigia in mano e una sacca di scarpe 
nell'altra, suona a una porta sconosciuta.
Ad aprirle, sua sorella Adriana, gli occhi 
stropicciati, le trecce sfatte: non si sono mai 
viste prima. Inizia cosí questa storia dirompente 
e ammaliatrice: con una ragazzina che da un 
giorno all'altro perde tutto – una casa 
confortevole, le amiche piú care, l'affetto 
incondizionato dei genitori. O meglio, di quelli 
che credeva i suoi genitori. Per «l'Arminuta»
(la ritornata), come la chiamano i compagni, 
comincia una nuova e diversissima vita. 



  

Spirito libero e sangue caldo

L'autobiografia di una donna rom, una 
testimonianza eccezionale. Una donna che non 
ha studiato eppure decide, alla soglia dei 
cinquant'anni, di raccontarsi. Lo fa senza pudori: 
dall'infanzia nei Balcani a quando è stata 
venduta dal padre per tre monete d'oro, dal 
giorno in cui è stata violentata per la prima volta 
ai continui cambi di accampamento, dal primo 
figlio avuto da un gagio italiano da cui sarà 
costretta a separarsi, al matrimonio con un 
uomo violento. E poi ancora la povertà, la 
musica, l'elemosina, le notti sotto le stelle, i tanti 
figli, un'altra Trieste, le gonne al vento, i fondi di 
caffè, i ripetuti tentativi di fuga... fino all'ultimo 
che la farà approdare a una nuova vita



  

La chimera

 In un villaggio padano del Seicento, cancellato 
dalla storia, si consuma la tragica vita di 
Antonia, strega di Zardino. Dalla nebbia del 
passato riemergono situazioni e personaggi a 
volte comici e persino grotteschi, a volte colmi di 
tristezza. 



  

The help

Estate 1962. Eugenia "Skeeter" Phelan torna a 
vivere in famiglia a Jackson, Mississippi, dopo 
l’università. Sua madre desidera per lei solo un 
buon matrimonio, ma la ragazza ha in mente 
altro: diventare scrittrice. Il suo sogno si 
intreccia con quello di due domestiche di colore, 
la saggia e materna Aibileen e Minny, cuoca 
formidabile quanto sfacciata. Le tre donne si 
trovano a lavorare insieme a un progetto 
segreto, per costruire un mondo migliore.



  

La lunga vita di Marianna Ucria

Marianna appartiene a una nobile famiglia 
palermitana del Settecento. Il suo destino 
dovrebbe essere quello di una qualsiasi giovane 
nobildonna ma la sua condizione di sordomuta 
la rende diversa: "Il silenzio si era impadronito di 
lei come una malattia o forse una vocazione". 
Le si schiudono così saperi ignoti: Marianna 
impara l'alfabeto, legge e scrive perché questi 
sono gli unici strumenti di comunicazione col 
mondo. Sviluppa una sensibilità acuta che la 
spinge a riflettere sulla condizione umana, su 
quella femminile, sulle ingiustizie di cui i più 
deboli sono vittime e di cui lei stessa è stata 
vittima. Eppure Marianna compirà i gesti di ogni 
donna, gioirà e soffrirà, conoscerà la passione. 



  

L’amica geniale
l romanzo comincia seguendo le due 
protagoniste bambine, e poi adolescenti, tra le 
quinte di un rione miserabile della periferia 
napoletana, tra una folla di personaggi minori 
accompagnati lungo il loro percorso con attenta 
assiduità. L'autrice scava nella natura 
complessa dell'amicizia tra due bambine, tra 
due ragazzine, tra due donne, seguendo la loro 
crescita individuale, il modo di influenzarsi 
reciprocamente, i buoni e i cattivi sentimenti che 
nutrono nei decenni un rapporto vero, robusto. 
Narra poi gli effetti dei cambiamenti che 
investono il rione, Napoli, l'Italia, in più di un 
cinquantennio, trasformando le amiche e il loro 
legame. E tutto ciò precipita nella pagina con 
l'andamento delle grandi narrazioni popolari, 
dense e insieme veloci, profonde e lievi, 
rovesciando di continuo situazioni, svelando 
fondi segreti dei personaggi, sommando evento 
a evento senza tregua, ma con la profondità e la 
potenza di voce a cui l'autrice ci ha abituati.



  

Caracreatura
Marina è una donna di mezza età, con una vita 
alle spalle fatta di fatiche e abbandoni, di 
violenze familiari subite per destino, ma con una 
voglia di riscatto che non è venuta mai meno e 
che alla fine pare averla condotta alle soglie di 
una nuova esistenza, serena, assieme al marito 
Federico e al figlio Gianluca. Ma qualcosa poi 
s'incrina, lo spettro della più grande piaga del 
nostro tempo, la droga, entra dalla porta di casa 
e sparge il suo veleno. Gianluca smarrisce se 
stesso, finisce in carcere: il mondo si è ribaltato, 
e tutto è accaduto in un attimo. E allora, ecco 
profilarsi l'odissea di questa Madre coraggio. 
Plebea e sublime, volgare e delicata - perché la 
contraddizione appartiene all'anima delle 
persone in cui dimora la verità Marina farà di 
tutto per salvare la sua caracreatura, fino a un 
gesto d'amore estremo e sorprendente. 



  

Il pane perduto

Per non dimenticare e per non far dimenticare, 
Edith Bruck, a sessant'anni dal suo primo libro, 
sorvola sulle ali della memoria eterna i propri 
passi, scalza e felice con poco come durante 
l'infanzia, con zoccoli di legno per le quattro 
stagioni, sul suolo della Polonia di Auschwitz e 
nella Germania seminata di campi di 
concentramento. Miracolosamente 
sopravvissuta con il sostegno della sorella più 
grande Judit, ricomincia l'odissea. Il tentativo di 
vivere, ma dove, come, con chi? Dietro di sé vite 
bruciate, comprese quelle dei genitori, davanti a 
sé macerie reali ed emotive. Il mondo le appare 
estraneo, l'accoglienza e l'ascolto pari a zero, e 
decide di fuggire verso un altrove. Che fare con 
la propria salvezza? Bruck racconta la 
sensazione di estraneità rispetto ai suoi stessi 
familiari che non hanno fatto esperienza del 
lager, il tentativo di insediarsi in Israele e lì di 
inventarsi una vita tutta  



  

L’isola sotto il mare
1770, Santo Domingo, ora Haiti. Tété ha nove 
anni quando il giovane francese Toulouse 
Valmorain la compra perché si occupi delle 
faccende di casa. Intorno, i campi di canna da 
zucchero, la calura sfibrante dell'isola, il lavoro 
degli schiavi. Tété impara presto com'è fatto 
quel mondo: la violenza dei padroni, l'ansia di 
libertà, i vincoli preziosi della solidarietà. 
Quando Valmorain si sposta nelle piantagioni 
della Louisiana, anche Tété deve seguirlo, ma 
ormai è cominciata la battaglia per la dignità, 
per il futuro, per l'affrancamento degli schiavi. 
È una battaglia lenta che si mescola al destarsi 
di amori e passioni, all'annodarsi di relazioni e 
alleanze, al muoversi febbrile dei personaggi più 
diversi - soldati e schiavi guerrieri, sacerdoti 
vudù e frati cattolici, matrone e cocottes, pirati e 
nobili decaduti, medici e oziosi bellimbusti. 
Contro il fondale animatissimo della storia, 
Zarité Sedella, soprannominata Tété, spicca 
bella e coraggiosa, battagliera e consapevole, 
un'eroina modernissima che arriva da lontano a 
rammentarci la fede nella libertà e la dignità 
delle passioni. 



  

Anna Karenina
Anna, moglie insoddisfatta del noioso e rigido 
avvocato Karenin, si innamora del 
bell'ufficiale Vronskij. Rimasta incinta 
dell'amante, fugge con lui in Italia, ribellandosi 
alle convenzioni di una società che la 
vorrebbe moglie fedele e asservita. Una storia 
romantica e tragica di portata universale, un 
atto d'accusa che Tolstoj scagliò contro 
l'atteggiamento conformista e puritano della 
Pietroburgo ottocentesca, dove chi non si 
adeguava ai rigidi canoni sociali veniva punito 
e ostracizzato. 



  

Angela Davis
Perché per i neri esiste un lato giusto e uno 
sbagliato della strada in cui abitare? E perché 
i “fratelli” cercano di compiacere i bianchi, 
invece di lottare contro chi li domina e li 
opprime? Angela è una ragazzina, quando 
comincia a farsi queste domande, e oggi, il 
suo cammino di lotta iniziato negli anni “70, 
non è ancora finito.
Partendo dalla sua esperienza in carcere, per 
una accusa da cui viene scagionata, il 
racconto della sua esperienza si muove tra 
flashback, istantanee di vita e riflessioni 
capaci di offrire ancora oggi spunti di critica 
storica e sociale di grande impatto. 



  

Donne, razza e classe
Uscito per la prima volta negli Stati Uniti nel 
1981, è considerato uno dei testi pioneristici 
del femminismo odierno. È con questo 
fondamentale lavoro infatti che Angela Davis 
ha aperto un nuovo metodo di ricerca che 
appare più attuale che mai: l'approccio che 
interconnette i rapporti di genere, razza e 
classe. Il libro sviluppa un saggio scritto in 
carcere nel 1971, uno studio storico sulla 
condizione delle afroamericane durante lo 
schiavismo volto a riscoprire la storia 
dimenticata delle ribellioni delle donne nere 
contro la schiavitù. Racconta episodi tragici 
della storia degli Stati Uniti, frutto di miti 
ancora in voga come quello dello "stupratore 
nero" e della superiorità della "razza bianca", 
ma anche eccezionali e coraggiosi momenti 
di resistenza. 



  

Le spiritate di Verzegnis
Un romanzo che si ispira a un'inquietante e 
sconvolgente storia accaduta nel 1877 a 
Verzegnis, paese della montagna carnica in 
Friuli Venezia Giulia: una giovane donna 
inizia a mostrare i primi segni di un malessere 
che per i parenti della ragazza e i preti del 
villaggio è possessione demoniaca mentre 
per i medici si tratta di isteria. In seguito altre 
donne cominciano a manifestare i segni di un 
male indefinibile che sconvolgerà la vita di 
questo villaggio, le sue credenze, le sue 
tradizioni. L'Autrice raccoglie le grida di 
queste ragazze che, seppur protagoniste 
della vicenda, sono arrivate fino a oggi senza 
corpo, senza volto, senza voce. 



  

Acciaio
Nei casermoni di via Stalingrado a Piombino 
avere quattordici anni è difficile. E se tuo 
padre è un buono a nulla o si spezza la 
schiena nelle acciaierie che danno pane e 
disperazione a mezza città, il massimo che 
puoi desiderare è una serata al pattinodromo, 
o avere un fratello che comandi il branco, o 
trovare il tuo nome scritto su una panchina. 
Lo sanno bene Anna e Francesca, amiche 
inseparabili che tra quelle case popolari si 
sono trovate e scelte. Quando il corpo 
adolescente inizia a cambiare, a esplodere 
sotto i vestiti, in un posto così non hai 
alternative: o ti nascondi e resti tagliata fuori, 
oppure sbatti in faccia agli altri la tua bellezza, 
la usi con violenza e speri che ti aiuti a essere 
qualcuno. Loro ci provano, convinte che per 
sopravvivere basti lottare, ma la vita è feroce 
e non si piega, scorre immobile senza vie 
d'uscita. Silvia Avallone racconta un'Italia in 
cerca d'identità e di voce, apre uno squarcio 
su un'inedita periferia operaia nel tempo in 
cui, si dice, la classe operaia non esiste più. 



  

Margherita Hack in biciletta tra le stelle
Durante un lungo viaggio in bicicletta, 
Margherita Hack racconta al marito Aldo la 
sua infinita passione per la fisica e 
l'astronomia. Ricavando continue similitudini 
dal mondo della bicicletta, Margherita passa 
in rassegna, spiegandoli, alcuni dei più grandi 
quesiti della scienza moderna: la teoria della 
relatività di Einstein, i viaggi nel tempo, 
l'esistenza di forme di vita extraterrestri, la 
nascita e la morte di una stella. Mescolando 
racconto biografico e divulgazione scientifica 
con ironia e inventiva, "Margherita Hack. In 
bicicletta tra le stelle" è un viaggio 
sorprendente attraverso la vita e le passioni di 
una donna straordinaria. Una parabola senza 
tempo che ci rammenta l'eredità lasciataci in 
dono da Margherita Hack. 



  

The skin I’m in
«Devi imparare a guardarti con i tuoi occhi. È 
l'unico modo per sapere chi sei davvero»
A tredici anni Maleeka sa già che non importa 
cosa indossi, come ti pettini, quanto ci provi: a 
scuola qualcuno troverà comunque il modo di 
farti sentire diversa e sbagliata. Ecco perché 
ormai si lascia comandare a bacchetta da 
Char, la bulletta peggiore dell’istituto. Fino 
all’arrivo della professoressa Sanders, con i 
suoi completi di marca e la voglia sul viso che 
la renderà subito oggetto di scherno. Sarà lei 
a vedere il potenziale di Maleeka, aiutandola 
ad affrontare i pregiudizi dei compagni e a 
scoprire la passione per la scrittura. Un 
romanzo - scritto in prima persona dalla 
protagonista tredicenne Maleeka - che 
affronta temi molto attuali come il razzismo, 
l’accettazione di se stessi, la violenza che si 
subisce a scuola, la forza di non piegarsi di 
fronte alle minacce. 



  

Liberati dalla brava bambina. Otto storie per fiorire

Cosa significa essere donna? Non alzare la 
voce, non ribellarsi. Obbedire al padre, al 
marito, alla società. Significa calma e 
sottomissione. Dover essere una brava 
bambina, poi una brava moglie e una brava 
madre. Eppure per qualcuna tutto questo non 
basta. Attraverso otto storie che spaziano dal 
mito alla contemporaneità, gli autori 
raccontano l’altra faccia della luna: e cioè 
come fin dagli albori dell’umanità, in saghe, 
leggende ed epopee letterarie, i modelli di 
donne forti sono sempre stati ridotti al 
silenzio. Ma dal nuovo racconto delle storie di 
Era, Medea, Daenerys, Morgana, Malefica, 
Difred, Elena, Dina, se ci si pongono le 
domande giuste, possono risultare modi 
diversi di vivere se stesse e la propria 
femminilità, di leggere i meccanismi che 
circondano e intrappolano



  

Non mi fai più paura
Dopo un matrimonio fallito Adele cede al 
fascino dello sguardo intenso di Simone e si 
tuffa in una nuova relazione. Il rapporto con il 
nuovo compagno però è diverso sin dall'inizio 
perché lui la isola da tutti, allontanandola 
progressivamente dalle amicizie. Ma la 
coppia è forte, è unita, e Adele si fa bastare 
questo amore. Poi però rimane incinta e 
Simone diventa un altro, più freddo, più 
circospetto. La distanza aumenta con la 
nascita del bambino: da quel momento il 
compagno infatti si assenta sempre di più, 
tanto da far sospettare la presenza di 
un'amante... Un sms intercettato conferma i 
sospetti. Simone, smascherato, reagisce 
picchiando la donna davanti al figlio e 
dandole la colpa dell'accaduto. Poi se ne va 
di casa. Quella che potrebbe sembrare la fine 
di un rapporto è l'inizio di un incubo. Da allora 
infatti l'uomo inizia a seguirla dappertutto, a 
perseguitarla, a insultarla con parole e gesti e 
a fotografarla di nascosto. 



  

Espiazione

All'età di tredici anni, in un caldo giorno 
d'estate del 1935, Briony Tallis sente di 
essere diventata una scrittrice. La sera 
stessa, accusando di un crimine odioso un 
innocente, commette l'errore che la segnerà 
per tutta la vita. Eppure la giornata era iniziata 
sotto i migliori auspici.



  

Timira
In un capolavoro del neorealismo, "Riso 
amaro" di Giuseppe De Santis, oltre a Silvana 
Mangano in hot pants compare una strana 
mondina nera. Il suo nome è Isabella 
Marincola, ma in Somalia si farà chiamare 
Timira. Donna appassionata e libera, nata nel 
1925 a Mogadiscio, è una figura nascosta e 
leggendaria, uno scrigno di storie intrecciate, 
tra Europa e Africa, che questo libro per la 
prima volta disseppellisce. Timira è un 
"romanzo meticcio" che mescola memoria, 
documenti di archivio e invenzione narrativa. 
Scritto da un cantastorie italiano dal nome 
cinese, insieme a un'attrice italosomala 
ottantacinquenne e a un esule somalo con 
quattro lauree e due cittadinanze. Per 
interrogare, attraverso l'epopea del passato, 
un tempo che ci vede naufraghi, sulla sponda 
di un approdo in fiamme. Questo tempo dove 
ci salveremo insieme, o non si salverà 
nessuno. 



  

Sister resist

20 storie illustrate.
20 artiste che hanno fatto della musica un 
mezzo di resistenza 



  

Mary Shelley. L’eterno sogno
La diciannovenne Mary crea uno dei mostri 
più amati della letteratura mondiale, 
Frankestein, incarnazione dell’antica paura 
dell’uomo per l’ignoto e per il diverso.
La vita di Mary Shelley, figlia di una 
femminista e di un politico radicale, è una 
costante fuga dal conformismo dell'epoca, 
grazie alle frequentazioni con importanti artisti 
e letterati. A diciassette anni scappa in 
Francia col suo futuro marito, il poeta 
romantico Percy Bysshe Shelley, per poi 
viaggiare per l'Europa in compagnia della 
sorellastra Claire e del suo amante, il famoso 
Lord Byron. Nel 1816, l'anno senza estate, i 
quattro soggiornano a Ginevra a Villa Diodati, 
insieme al medico e scrittore John Polidori. 
Per ingannare la noia nei giorni di pioggia, si 
sfidano a scrivere una storia che susciti "vero 
terrore". La diciannovenne Mary crea uno dei 
mostri più amati della letteratura mondiale, 
Frankestein, o il moderno Prometeo, 
incarnazione dell'antica paura dell'uomo per 
l'ignoto e per il diverso.  
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